
 
ALLEGATO A. 

 
 
 
REGIONE CAMPANIA  

SETTORE PROVINCIALE DEL GENIO CIVILE 
     BENEVENTO 

 
 
Comune di Limatola (BN). Lavori per la costruzione di una passerella sul canale “Tiso”, per 
l’apertura di un passo carrabile.  
 

RELAZIONE ISTRUTTORIA R.D. N. 523/1904 
 
PREMESSO: 

- che con istanza a firma dei signori Di Foggia Giacomo e Di Foggia Francesco,  acquisita 
agli atti di questo Settore con protocollo n° 197456 del 06.03.2009, è stato chiesto il parere 
di competenza di cui al R.D. n. 523/1904, per l’intervento di cui all’oggetto; 

- che  a corredo dell’istanza, collazionati in un unico fascicolo, sono stati trasmessi i seguenti 
elaborati: 

  
1. relazione tecnica illustrativa; 
2. planimetrie; 
3. stralcio aerofotogrammetrico con indicazione dell’area interessata in scala 1:2.000; 
4. planimetria catastale con individuazione dell’intervento e coni fotografici in scala 1:500; 
5. particolari tecnici – planimetrie stato di fatto e di progetto in scala 1:100; 
6. particolari tecnici – sezioni stato di fatto e di progetto in scala 1:50; 
7. documentazione fotografica; 
8. copie dei permessi per costruire; 
9. certificazione destinazione urbanistica. 

 
- che, al termine di una prima fase istruttoria, con nota n° 727578 del 18.08.2009 questo 

Settore ha ritenuto necessario richiedere ad integrazione del progetto presentato, la verifica 
idraulica della sezione di attraversamento effettuata secondo i criteri stabiliti dall’art. 26, 
commi 2 e 4, delle Misure di Salvaguardia di cui al Piano Straordinario per la Rimozione 
delle Situazioni a rischio più Alto redatto dall’Autorità di Bacino dei Fiumi Liri-Garigliano 
e Volturno; 

- che in risposta alla sopracitata richiesta, i signori Di Foggia Giacomo e Di Foggia 
Francesco, con nota acquisita al protocollo di questo Settore al n° 545354 del 25.06.2010 
hanno ripresentato gli elaborati di progetto con l’aggiunta della richiesta verifica idraulica 
della sezione di attraversamento effettuata secondo i criteri stabiliti dall’art. 26, commi 2 e 
4, delle Misure di Salvaguardia di cui al Piano Straordinario per la Rimozione delle 
Situazioni a rischio più Alto redatto dall’Autorità di Bacino dei Fiumi Liri-Garigliano e 
Volturno. 
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CONSIDERATO:  

- che la natura demaniale del canale “Tiso”, configura la competenza di questo Settore alla 
valutazione di compatibilità idraulica dell’intervento proposto, ai sensi del R.D. n° 523 del 
25.07.1904; 

- che l’intervento previsto consiste nella realizzazione, alla frazione Giardoni del Comune di 
Limatola, di una passerella in calcestruzzo armato sul canale “Tiso” per consentire 
l’accesso ai terreni di proprietà dei richiedenti; 

- che l’attraversamento è costituito dai seguenti elementi: 
a) struttura scatolare in c.a., di spessore costante pari a cm 30, che assicura una sezione 

libera di scorrimento di m 3,00xm 1,90, del tutto identica a quella preesistente; 
b) spallette sempre in c.a., alte cm 40, per la delimitazione laterale dell’accesso; sulle 

spallette è previsto il montaggio di un corrimano metallico; 
- che la sezione idraulica del canale rimarrà invariata in quanto non verranno modificate le 

sue dimensioni originarie e che in definitiva, l’esecuzione delle opere previste, così come 
descritte negli elaborati tecnici presentati, risulta compatibile con il regime idraulico del  
Canale “Tiso” in quanto: 

•••• gli studi idraulici presentati attestano che la realizzazione dell’attraversamento 
previsto in progetto non comporterà problemi di tipo idraulico essendo verificata, 
in caso di evento di piena con tempo di ritorno Tr = 100, l’idoneità della sezione 
di attraversamento del vallone a smaltire regolarmente il conseguente flusso 
idrico; infatti il franco idraulico, stimato in m 1,48 soddisfa ambedue le 
condizioni imposte dall’art. 26 delle N.T.A. del P.S.D.A. redatto dall’Autorità di 
Bacino dei Fiumi Liri-Garigliano e Volturno: 

m 1,48 > m 1,00 
m 1,48 > m 0,21 (0,5x 0,42 - altezza cinetica della corrente); 

 
RITENUTO, pertanto,  
- che la realizzazione dei lavori in discorso, così come proposti dai signori Di Foggia 

Giacomo e Di Foggia Francesco, non trova alcun impedimento nelle norme dettate dal R.D. 
25 luglio 1904 n.523; 

                                                                
SI  E’ DEL PARERE 

 
che la richiesta inoltrata dai signori Di Foggia Giacomo e Di Foggia Francesco, per ottenere 
l’autorizzazione idraulica di cui al R.D. n. 523/1904 per la costruzione di una passerella sul 
canale “Tiso”, in corrispondenza delle particelle n. 711 e 712 del foglio 17 del N.C.T. di 
Limatola, possa essere accolta, per i motivi  espressi  nei  precedenti  considerato osservando le 
seguenti prescrizioni: 

- il Concessionario dovrà richiedere, prima dell’inizio dei lavori, la concessione, a titolo 
oneroso, per l’utilizzazione dell’area demaniale, costituita dall’alveo del Canale Tiso, 
impegnata dalla proiezione verticale delle strutture che costituiscono l’attraversamento; 

- il Concessionario, a garanzia degli obblighi derivanti dall’atto di concessione, dovrà 
costituire un deposito cauzionale, mediante versamento del relativo importo sul c.c. postale 
n. 21965181 intestato a Regione Campania Servizio Tesoreria Napoli, utilizzando il codice 
di tariffa n. 1521; 

- il canone annuo per l’occupazione dell’area demaniale, da corrispondere 
all’Amministrazione Regionale, mediante versamento effettuato con le stesse modalità di 
cui al punto 1, ad eccezione del codice di tariffa che sarà il n. 1520, è determinato dalla 
sommatoria dei seguenti fattori (a+b+c):  
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a) canone “ricognitorio” , art. 32 L. n. 724 del 23.12.1994, riferito all’anno solare; 
b) aggiornamento annuale in base all’indice ISTAT medio relativo all’anno solare 

precedente; 
c) imposta  regionale  pari al 10% del canone annuo (L. n. 281/70 e L.R. n. 1/72 articoli 

7, 8 e 9); 
- il canone relativo all’anno di emissione dell’atto di concessione, ovvero al periodo compreso 

tra la data del provvedimento ed il 31 dicembre, va computato in dodicesimi, tenendo 
presente che la frazione di mese superiore a 15 (quindici) giorni è considerata mese intero. 

 

                                                                                      
                                                                                                 Il Responsabile del Procedimento 
                                                                                                      arch. Giuseppe Di Martino 
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